
IN ITALIA 

Camera 
Costituzionale 
il decreto 
sui ticket 
••ROMA.Una maggioran­
za risicata ha consentito al 
governo Andreotti di inca­
merare, per pochi voti di 
differenza, l'approvazione 
dell'aula di Montecitorio 
della costituzionalità dell'ul­
timo decreto sui ticket sani­
tari (quello che cancella la 
vergogna dei ticket ospeda­
lieri ma lascia inalterati, e in 
qualche caso aggrava, i bal­
zelli sulle altre prestazioni 
sanitarie e sui medicinali). 
197 | , voti favorevoli, 186 
quelli contrari. 

E per di più spno stati an­
che. sollevati alcuni dubbi 
sulla piena regolarità della 
votazione. A poche ore dal­
la chiusura estiva dei lavori 
parlamentari, dunque, molti 
deputati dei gruppi del pen­
tapartito sembrano aver 
snobbato l'impegno. 

Ma in Transatlantico più 
d'uno parlava di un vero e 
proprio imbarazzo che 'po­
trebbe esplodere in sede di 
conversione in legge del 
provvedimento. Per la cro­
naca, mentre il Pei era pre­
sente in aula con il 92 per 
cento della propria rappre­
sentanza, la De era presen­
te al 65%, i socialisti al 30%, 
I socialdemocratici al 18%, i 
repubblicani al 33% e i libe­
rali al 45%. 

Cagliari 
Salvata 
bimba 
alla deriva 
• • CAGLIARI. Una bambina 
di quattro anni, Maria Silvia 
Gìangaia, è stata salvata da' 
due' militari delta Guardia di 
Finanza mentre, aggrappata a 
uii lftriott.no a forma df delfi­
no, andava alla deriva1 a un 
miglio dalla spiaggia del 
«Poetto» di Cagliari. 

^'episodio è avvenuto il pri­
mo agosto ma è stato reso no­
to solo ieri. Il canottino col 
quale stava giocando la pic­
cola Maria Silvia, che è figlia 
dì un agente di polizia, è stato 
sospinto al largo dal forte ven­
to di maestrale prima che le 
persone che si trovavano in 
acqua potessero intervenire. 
Le invocazioni d'aiuto sono 
state sentite da Salvatore Lupo 
e Leone Toscano in servizio 
nello stabilimento «Il lido del 
finanziere* che sono accorsi 
in aluto della bambina rag­
giungendo il canottino a un 
miglio dallaj costa. Maria Sil­
via, che nonostante l'età, ha 
dimostrato un eccezionale 
sangue freddo, è stata riporta­
ta a riva sana e salva. 

Camorra 

Chiusa 
coop 
ittica 
H NAPOLI Una cooperativa 
ittica, che obbligava pescatori 
e ristoratori a vendere ed ac­
quistare a prezzi di comodo, è 
stata scoperta dai carabinieri 
di Torre del Greco. Al corso 
Garibaldi, un mese fa aveva 
aperto i battenti la cooperati­
va per la vendita e l'acquisto 
di pesce e frutti di mare «La 
torre». Ad insospettire ì carabi­
nieri è stata la presenza conti­
nua di alcuni noti pregiudica­
ti, legati ai clan camorristico 
del «boss» Eugenio Gargiulo. 
Sono cominciate cosi le inda­
gini. Superando reticenze i ca­
rabinieri hanno accertato che 
la camorra costringeva i pe­
scatori a vendere a prezzi ob­
bligati e riforniva poi i ristora­
tori della zona. Il responsabile 
effettivo della cooperativa Mi­
chele Borriello. di 47 anni, 
pluripregiudicato ed esponen­
te del clan dei Gargiulo, è sta­
to arrestato. A fare da coper­
tura nella gestione erano Ire 
incensurati: Michele Palomba, 
di 43 anni, Francesco De Se­
na, 36, Luciano Loffredo, 35, 
tutti di Torre del Greco. 

P NEL PCI 

Rassicurante nota del ministero 
all'indomani dell'inquietante 
denuncia sulla qualità 
del cibo servito ai ricoverati 

«In regola diverse strutture» 
e si assicura che verranno 
resi notti nomi dei nosocomi 
dove si fornivano alimenti guasti 

L'allarmismo generalizzato è ingiustificato: in molti 
ospedal i e cl iniche tutto è a pos to . Il ministero del­
la Sanità d o p o lo sca lpore e la p reoccupaz ione su­
scitati dai risultati de l blitz dei Nas nelle cuc ine 
del le strutture sanitarie, tenta di rassicurare l 'opi­
n ione pubbl ica giustamente scandal izzata dal le 
notizie fornite s e m p r e dal lo stesso dicastero. E pro­
met te di fare i nomi delle strutture incriminate. 

• • ROMA. Stavolta il tono è 
rassicurante. All'indomani del 
comunicato che spiattellava le 
cifre sui controlli nelle cucine 
di 224 ospedali pubblici e 136 
cliniche private non certo ras­
sicuranti (776 infrazioni ac­
certate, 190 persone da de­
nunciare, tonnellate di cibo 
avariato e di scarsa qualità se­
questrate), ecco dal ministero 
della Sanità una tranquilliz­
zante nota di precisazione. 
«Non è giustificato alcun allar­
mismo generalizzato sul no­
stro sistema ospedaliero per* 
che in diverse strutture non 
sono state riscontrate irregola­
rità». Meno male. Ma allora 
fuori i nomi di chi serviva purè 
con escrementi di topi o spac­
ciava olio di semi colorato per 
extravergine di oliva, o di chi 
conserva il cibo insieme agli 
scarafaggi o a sostanze chimi­
che. Il ministero prende anco­
ra tempo ma assicura che 
«non appena possibile, nel ri­

spetto della vigente normati­
va, comunicherà le strutture 
nelle quali si sono riscontrate 
carenze, nonché i nominativi 
dei soggetti inquisiti». E alle 
proteste lanciate dall'assesso­
re alla Sanità della Lombar­
dia, di essere stato tenuto al­
l'oscuro della vicenda, il mini­
stero precisa che verrà data 
immediata comunicazione a 
tutte le Regioni del risultato 
dette operazioni». 

Dopo aver lanciato il sasso 
il ministro della Sanità ritira la 
mano? Certo è che, di fronte a 
denunce tanto allarmanti 
quanto generiche, la perples­
sità sull'operazione sembra 
aumentare. E comincia nelle 
varie città e regioni la caccia a 
chi -avvelena» i ricoverati. Dal­
le pnme indiscrezioni e noti­
zie esce frantumato il mito 
della superiorità delle presta­
zione alberghiere nelle clini­
che private. L'otio «extravergi­
ne» è stato sequestrato in una 

casa di cura della Campania, 
il purè con escrementi di topi 
in una della' Lombardia e la 
sorprendente scoperta della 
sala operatoria «abusiva» in 
una polidiagnostica del Ragu­
sano. 

E le reazioni alla denuncia 
del ministero continuano ad 
essere contrastanti. Gli asses­
sori alla sanità delle Regioni 
Liguria, Puglia e Piemonte so­
no critici e soprattutto scettici 
sull'operazióne, e lanciano II 
sospetto che il tutto sia finaliz­

zato a dare una buona imma­
gine e titoli sui giornali al neo-
ministro De Lorenzo, piuttosto 
che a migliorare l'assistenza 
sanitaria. Democrazia proleta­
ria si spinge oltre e afferma 
che si tratta «di una mossa per 
dirottare l'attenzione dal de­
creto legge sul servizio sanita­
rio presentato dal governo An­
dreotti». Soddisfatti invece i li­
berali e i socialdemocratici. 

Per la Cgil il blitz ha richia­
mato l'attenzione sui proble­
mi del servizio sanitario e si 

Parla Grazia Labate, responsabile sanità del Pei 

«De Lorenzo vuol fere sul serio? 
Ecco le nostre propcstesfida» 

CINZIA ROMANO 

§ • ROMA.-SI dice che, il 
buongiorno si vede dal matti­
no. Ma' ho visto diversi inse­
diamenti di ministri nati pro­
prio sull'onda del rigore e del­
l'efficiènza. Quindi l'esperien­
za mi fa riflettere e la mia cul­
tura ligure accentua la diffi­
denza. In sostanza ben venga 
l'azione del ministro e te de­
nunce dei Nas se accanto a 
ciò si attuano immediatamen­
te correttivi rigorosi e di vero 
cambiamento. Non solo per 
quanto riguarda le strutture 
pubbliche, ma anche quelle 
private e soprattutto quelle 
prlvate-convenzionate che co­
stituiscono il vero argine spu­
rio dell'assistenzialismo sani­
tario italiano». Grazia Labate, 
responsabile della sezione sa­
nità del Pei, dà un primo giu­
dizio sull'iniziativa del neomi-
stro De Lorenzo, e soprattutto 
U<J come il governo Andreotti 
intende affrontare la questio-

Il documento del Pel boccia 
In pieno la manovra sanita­
ria contenuta nel decreto 
del nuovo governo Andreot­
ti. 

Non si può mica prendere in 
giro la gente. Certo, il nuovo 
decreto cancella la vergogna 
del ticket sui ricoveri, ma in 
compenso aumenta il balzello 
sui farmaci elevando il tetto di 
spesa per ricetta da 20 a 30mi-
la lire e riconferma quelli su vi­
site e diagnostica. Noi conti­
nuiamo a ripetere che si può 
risparmiare senza ticket: ripu­
lendo il prontuario farmaceu­
tico la spesa diminuirebbe di 
5mila miliardi, e investendo 
1.500 miliardi in tecnologie si 
eviterebbero di pagare 4mila 
miliardi per le convenzioni 
con laboratori privati. È scan­
daloso che si continui con la 
logica dei ticket rastrellando 
soldi dai cittadini mentre alle 
compagnie d'assicurazioni il 

governo pratica sconti indebi­
ti. Dall'83 all'87 sono stati ab-
bupnatL v alle assicurazioni 
1,500 miliardi che le compa­
gnie dovevano, ^versare allo 
Stato per té prestazioni eroga­
te dal servizio.sanitario a se­
guito di incidenti stradali. 
Dunque c'è che paga e chi no. 

Per 11 neonunlstro De Loren­
zo gran parte del problemi 
si risolveranno con U riordi­
no del servizio sanitario. E 
promette che I tempi saran­
no rapidi., 

Leggo dichiarazioni ed intervi­
ste del ministro. Ma il decreto 
del governo Andreotti per quel 
che riguarda, il riordino del 
servizio sanitario è identico a 
quello precedente. Altro che 
innovazione. Avremmo una 
modernizzazione fittizia, si vo­
gliono infatti rispolverare i vec­
chi consigli di amministrazio­
ne di nomina partitica che co­
me è noto hanno costituito e 
costituiranno u..a nuova riedi­
zione della spartizione del po­

tere tra i partiti. Noi'vogliamo 
invece una vera e piena auto­
nomia funzionale e gestionale 
dei presidi ospedalieri, con la 
responsabilità di una direzio­
ne generale dell'ospedale che 
risponda pienamente dell'am­
ministrazione e qualità dell'as­
sistenza e delle cure che si 
prestano, direttamente all'a­
zienda sanitaria locale. Cioè 
vogliamo che i tecnici e le 
professionalità siano valoriz­
zate pienamente in termini di 
autonomia e responsabilità. 
Lanciamo una sfida al gover­
no e alla maggioranza: il servi­
zio sanitario non si può rifor­
mare per decreto. Noi siamo 
disponibilissimi a misurarci su 
questo punto e proponiamo di 
lavorare nella commissione 
parlamentare competente, in 
sede legislativa, con un tempo 
certo di 60 giorni. 

All'indomani del blitz del 
Nas, il ministro De Lorenzo 
si è fissato come obiettivo 11 
'94 per risolvere la situazio­
ne degli ospedali. E troppo 

OANETTI Recanatl {Uc)\ 
NOVELLI Viltà D'Ossola 
(No). 

Inchiesta parlamentare sugli anziani 

Nel 2020 avrà più di 65 anni 
un terzo della popolazione 
Presentate al Senato le conclusioni dell'inchiesta 
parlamentare sulla dignità e la condizione sociale 
dell'anziano. Un anno di lavoro, con decine di 
audizioni e sopralluoghi. Cresce la popolazione 
anziana: nel 2020 gli uttrasessantacinquenni sa­
ranno il 35 per cento della popolazione. Proposte 
alcune misure. La relazione conclusiva inviata a 
tutti i Comuni, alle Usi e ai ministri finanziari. 

NEDO CANETTI 

sul ROMA È durato un anno 
it lavoro della commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
dignità e la condizione sociale 
dell'anziano. Le conclusioni 
sono state presentate ieri al 
Senato dal presidente, il de 
Giorgio De Giuseppe e da al­
cuni dei suoi componenti. 
•L'inchiesta (la prima) in as­
soluto su questo tema, con­
dotta dal Parlamento italiano, 
come ha sottolineato il comu­
nista Giovanni Ranalli) aveva 
lo scopo - ha detto un'altra 
comunista, Isa Ferraguti - non 
solo di fotografare la situazio­
ne, ma anche di cominciare 
ad indicare gli interventi e le 
iniziative da assumere per af­
frontare un fenomeno che sta 
cambiando la nostra realtà». 

Secondo le previsioni de­
mografiche della commissio­

ne la popolazione italiana 
ammonterà nel 2000 a 54 mi­
lioni e 431mila abitanti. Nove 
milioni e 294mila saranno ut­
trasessantacinquenni e quasi 
tre milioni e settecentomila ul-
trasettantacinquenni. E anco­
ra, nel 2010 quando la popo­
lazione sarà diminuita a 49 
milioni e 859mila, le due cate-
gone di anziani passeranno ri­
spettivamente a 9 milioni e 
mezzo e a circa 4 milioni e 
lOOmila. A fronte di questa si­
tuazione, che già oggi si pre­
senta difficile, in alcuni casi 
drammatica, «si evidenzia - n-
leva la commissione - la cre­
scente difficoltà ad assistere 
gli anziani bisognosi, difficoltà 
avvertite generalmente in tutti 
i paesi dell'Occidente, ma 
acuite in Italia dal grave ntar-
do che si registra nelle politi­

che previdenziali». 
«•Nella nostra società - ha 

insistito Ranalli - l'invecchia­
mento diventa un elemento 
caratterizzante, per cui lo Sta­
to deve assumere iniziative, 
promuovere l'organizzazione 
dei servizi, farsi carico in ma­
niera non casuale ed episodi­
ca di questa presenza che 
cambia la qualità della socie­
tà) ; si consideri che net 2020 
la popolazione sarà formata 
per il 35% da ultrasessantacin-
quenni». Dopo la radiografia, 
la commissipne prova ad 
avanzare alcune proposte tese 
da un lato a migliorare l'attua­
le «stato« dell'anziano e, dal­
l'altro, a farlo considerare (e 
diventare) non un peso, ma 
una risorsa della quale avvan­
taggiarsi. «È arduo compren­
dere - sostiene la relazione -
che chi abbia superato i 70 
anni sia in grado di svolgere 
attività assai importanti e 
complesse e non possa ammi­
nistrare un'impresa pubblica, 
far parte di una commissione 
d'esami o fare il segretario di 
un seggio elettorale". 

Ed ecco, in sintesi, alcune 
delle proposte: abolizione dei 
limiti d'età per gli incarichi 
pubblici, aumento delle pen­
sioni minime ed incremento 
di quelle medie; possibilità di 

prolungare, ma solo su richie­
sta, la vita lavorativa (pensio­
ni flessibili, cioè o graduate 
usando anche il part-time); 
possibilità di impiegare gli an­
ziani in servizi socialmente 
utili; maggiore attenzione al 
problema della casa e miglio­
re assistenza medica. «Allq 
stato attuale, dopo la pensio-' 
ne - ha detto De Giuseppe -
c'è una possibilità di vita di 20 
anni». Un tempo lunghissimo 
che deve essere utilizzato dai 
singoli e dalla società, favo­
rendo la vita attiva dell'anzia­
no e il suo inserimento nelle 
attività lavorative, del tempo 
libero, della cultura 

Una delle condizioni, nleva-
no i senatori, è che gli anziani 
mantengano condizioni di au­
tosufficienza. evitando il rico­
vero, soprattutto se determi­
nato da solitudine o difficoltà 
economiche, e i ricoveri im-
propn negli ospedali. Partico­
lare attenzione viene data nel­
la relazione al problema della 
casa, «evitando in tutti i modi 
lo sradicamento dal quartiere 
e, se possibile, dagli apparta­
menti». La relazione sarà in­
viata a tutti i Comuni e alle Usi 
ed inoltre ai ministri finanziari, 
affinché ne tengano conto 
nella preparazione della pros­
sima Finanziaria. 

augura che il ministro intenda 
davvero avviare un serio pro­
getto di riforma che migliori e 
qualifichi l'assistenza ai citta­
dini. Il sindacato dei dirigenti 
manager delle Usi, Cida Si-
dirss, spera che con la nuova 
legge di riforma si stabiliscano 
compiti e responsabilità chia­
re tra il ruolo dei partiti e quel­
lo dei tecnici. Soddisfatta del­
l'iniziativa del ministro la Fe­
derazione nazionale degli or­
dini dei medici, il cui presi­
dente Eolo Parodi ha invitato i 

singoli medici a denunciare 
carenze e disfunzioni nelle va­
rie strutture sanitarie, e ha 
preannunciato un'indagine 
della Fnom negli ospedali. 
Aristide Paci, segretario dell'A-
naao Simp, il sindacato auto­
nomo dei medici ospedalieri, 
valuta positivamente il blitz e 
sottolinea che «la tristezza è 
che questa situazione non è 
una novità. Purtroppo il Parla­
mento fino ad ora non ha vo­
luto o saputo porvi rimedio». 

DC/fo. 

Grazia 
Labate 

o poco questo tempo? 
Il problema può essere risolto 
molto prima a condizione che 
il ministro e il governo si impe­
gnino ad attuare celermente 
una politica di investimenti e 
di programmazione sanitana 
davvero rigorosa e coerente. 
Altrimenti alle parole non se­
guiranno mai i fatti. La que­
stione ospedali è emblemati­
ca. Tutti conoscono la fati-
scenza delle strutture, la ca­
renza di personale, l'impoveri­
mento tecnologico. Eppure il 
governo precedente è stato 
capace di non varare il decre­
to attuativo della legge finan­

ziaria che consentiva già per 
l'88'89 e '90 di poter spendere 
1 Ornila miliardi per ristruttura­
re, rimodernare ed innovare 
tecnologicamente gli ospeda­
li. Dopo il blitz quindi mi 
aspetto che il ministro De Lo­
renzo porti immediatamente, 
al prossimo Consiglio dei mi­
nistri, il decreto attuativo per 
spendere i soldi per ristruttura­
re gli ospedali e quello per 
colmare I vuoti negli organici. 
D buon giorno, come dicevo, 
si vede dal mattino... Non vor­
rei proprio che il mattino ini­
zia nell'agosto dell'89 e perdu­
ri fino al*94. 

Decisa la 
pavimentazione 
di piazza 
della Signorìa 

Riprenderanno al più presto i lavori per il completamento 
delia pavimentazione in piazza della Signoria (nella foto), 
a Firenze, adottando il criterio del restauro sul posto: si la­
vorerà sul posto lasciando le pietre originarle. I tre lotti che 
sono slati già terminati con le pietre dei Lorena, «riviste in 
chiave moderna* verranno rimaneggiati, anche se in un se* 
condo momento, per una questione di omogeneità. Infine, 
per quanto riguarda gli scavi archeologici nella piazza, si 
andrà in profondità solo in quelli già aperti. 

La costruzione della mac­
china di luce di sincrotrone 
nella zona dell'altopiano 
carsico, denominata «T8» e 
giudicata ad alto valore am­
bientale, potrebbe causare 
danni incalcolabili all'am­
biente. data l'unicità dell'e­
cosistema carsico. L'unione 

Sincrotrone 
sul Carso: 
no degli 
ambientalisti 

coordinatrice delle borgate carsiche, gli scout sloveni, il 
Wwf, Italia Nostra e altri gruppi ecologisti, hanno scelto cosi 
proprio il luogo «T8>, dove da alcuni giorni funziona II cam­
peggio dell'amicizia intitolato a «Chico Mendes», per lancia­
re un appello a livello europeo, per la salvaguardia del sito 
in questione. Gli abitanti della zona, tutti della minoranza 
slovena, hanno già inviato una petizione all'Unesco e alla 
Cee in cui si rileva che si vuol distruggere «un parco natura­
le già esistente.. 

Musica 
e segreterie: 
l'ArcT-nova 
critica 
la Siae 

Sull'ipotesi che possano es­
sere sottoposti al pagamen­
to dei diritti d'autore anche i 
brani musicali inseriti nelle 
segreterie telefoniche e par­
zialmente smentita dalla 
Siae, toma l'Arci nova per 
affermare che «pagherem» 
mo volentieri ancnele musi­

chette telefoniche se sapessimo con certezza che i diritti re­
lativi andassero nelle tasche degli autori e la Siae utilizzasse 
i propri proventi anche per promuovere seriamente il patri­
monio artistico italiano affidato alla sua tutela come dispo­
ne l'art. 2 dello Statuto». La notizia, quindi, offre all'Alci no­
va - associazione di cultura-comunicazione e tempo libero 
- per una riflessione critica sul ruolo della Siae nella con­
vinzione che «prima di parlare di nuove gabelle occorre! 
procedere ad una radicale riforma della Siae, del diritto 
d'autore e di tutte le imposte connesse con gli spettacoli e 
gli intrattenimenti». 

Due sculture lignee raffigu­
ranti angeli, presumibilmen­
te risalenti al '600, sono sta* 
te trovate da agenti delta 
polizia ferroviaria su un tre­
no proveniente da Venezia 
e giunto l'altra mattina - ma 
la notizia è stata resa nota 
soltanto ieri - alla stazione 

di Campi Flegrei di Napoli. La scoperta è stata fatta durante 
un controllo a bordo del convoglio, nell'ambito di servizi di 
prevenzione disposti durante il perìodo estivo. Le due scul­
ture, entrambe alte circa 80 centimetri, erano custodite in 
una scatola di cartone abbandonata nel corridoio del tre-

Trovate 
su un treno 
due statue 
del '600 

Un'altra 
denuncia 
della nipote 
di Maccari 

La signora Leandra Maccari, 
nipote del pittore Mino Mac­
cari, ha annunciato la pre­
sentazione di un'altra de­
nuncia per la presunta sot­
trazione all'asse ereditario 
di numerose opere del mae-

^^^mm^^^m^^mmmm stro e di alcuni altri noti pit­
tori, come Morandi e Rosai. 

La donna, che ritiene responsabili della scomparsa delle te­
le i congiunti più prossimi del pittore, la moglie ed i figli, ha 
incaricato i suoi avvocati, Maurizio Di Pietropalo e Giampie­
ro Mendola, di citare in giudizio anche il gallerista Ermene­
gildo Frioni che, nei giorni scorsi, ha dichiarato di essere in 
possesso, per averle ricevute dallo stesso pittore, di alcune 
delle opere «mancanti» e che tali quadri sarebbero esposti 
ad una mostra allestita all'Aquila e saranno presenti anche 
ad un'altra mostra in programma a Stoccolma. La signora 
Leandra Maccari ha parlato di una «vera montatura* alla 
quale il gallerista si sarebbe prestato. 

Terremoto: 
scossa 
del 6° grado 
sull'Etna 

L'Istituto nazionale di geofi­
sica ha registrato alle ore 
10.30 di ieri una scossa si­
smica di magnitudo 3.5 gra­
di Richter, pari all'inarca al 
quinto-sesto grado della 
scala Mercallì. L'epicentro è 

^mmm^^^m^^*.^^^ stato localizzalo nel versan­
te orientale dell'Etna. Le lo­

calità più vicine all'epicentro sono: Ragalua, Nicolosì, Zar-
ferana Etnea. La scossa è stata seguita da cinque repliche, 
le più rilevanti delle quali hanno raggiunto una magnitudo 
di 3.3 gradi Richter, pari all'intrica al quinto-sesto grado del­
la scala Mercallì, alle ore 12,06 e alle ore 12,18. 

GIUSEPPI VITTORI 

Decisione-blitz del tribunale di Venezia 

Il giudice ordina ai carabi] 
«"Rapite" quei sei fratelli» 
In paese l'hanno già definita "la decimazione». Su 
decreto del tribunale dei minori, sono stati sottratti 
ad una famiglia di Montebello, nel vicentino, sei dei 
dieci figli. I bambini sono stati rincorsi e «catturati» 
dai carabinieri, caricati su un furgone e portati via 
mentre invocavano disperati i genitori. «Un'azione 
brutale e traumatica», protesta il sindaco: «Non c'e­
rano gli estremi per portar via i ragazzi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

Mi VICENZA La scena, assi­
curano oltre ai genitori anche 
tanti testimoni disinteressati, 
•somigliava ad un rastrella­
mento antibanditismo"- bam­
bini spaventatissimi che corre­
vano per le strade vicine, ca-
rabmien che li inseguivano, il 
ragazzino più piccolo, Dano, 
aggrappato a papà strappato 
via a forza lacerandogli la ca­
micia con le manine. E urla, 
invocazioni di aiuto lanciate 
ai geniton impotenti e dispe­
rati. Alla fine, la pattuglia di 
sei carabinieri, per quanto im­
barazzati e di controvoglia, ha 
otturato» e infilato su un fur­
gone sei fratellini, portandoli a 
spron battuto in un istituto a 
qualche decina di chilometri, 
la «Casa buoni Fanciulli» di 
Costozza. Dano, 7 anni. Maria 

Chiara, 9 anni, Angelo, 10 an­
ni, Silvana di 11, Nadia di 13 e 
Cristina, quindicenne. Sono 
sei dei dieci figli di Antonio e 
Antonella Pegoraro; gli altri 
quattro fratelli hanno fra i 17 e 
i 22 anni. A sottrarre Dario, 
Maria Chiara, Angelo, Silvana, 
Nadia e Cristina alla loro fami­
glia è stato un decreto del tri­
bunale dei minori di Venezia. 
Il papà racconta, con le lacri­
me agli occhi: «Sono riuscito a 
telefonargli in istituto: piango­
no, vogliono tornare a casa 
con la mamma e i fratelli, 
hanno paura*. Ed il sindaco di 
Montebello, Giuseppe Dalla 
Gassa. «Ci credo, è una fami­
glia molto unita, piena di af­
fetto. I genitori si vogliono un 
gran bene, lo vogliono anche 
ai figli e viceversa». 

Perché allora il «ricovero» in 
un istituto? Nel mento, pochi 
sanno davvero entrare. Quella 
di Antonio e Antonella Pego­
raro è una famiglia senza pro­
blemi affettivi ed economici- il 
padre cinquantunenne è ope­
raio, in casa entrano anche i 
salari dei quattro figli maggio­
ri. Piuttosto, spiega il sindaco, 
«ci sono altre difficoltà, un di­
sagio soprattutto culturale». 
Insomma una famiglia un po' 
ai margini, chiusa e disorga­
nizzata con i bambini «spor­
chi», ingenua, «un po' bistrat­
tata dalla società dì Montebel­
lo, oggetto di scherzi», raccon­
ta ancora il sindaco. Fino al­
l'anno scorso i Pegoraro vive­
vano in una fatiscente casa di 
campagna Poi sono stati si­
stemati nella casa del segreta-
no comunale, temporanea­
mente libera- «Mi pareva -
spiega Giuseppe Dalla Gassa 
- che si stessero inserendo in 
paese. Ma, per i servizi sociali 
dell'Usi, evidentemente i pro­
gressi erano troppo lenti. Ven­
ti giorni fa le assistenti sociali 
e la psicologa mi hanno infor­
mato di avere trasmesso una 
relazione al tribunale, indi­
cando l'opportunità di allon­
tanare i ragazzini dalla famì­
glia. Noi siamo perplessi, e 

rincresciuti: a nostro avviso 
non c'erano gli estremi per 
l'allontanamento, in ogni caso * 
occorrevano soluzioni gradua­
li, una preparazione psicologi­
ca della famiglia e dei figli». E 
poi, a dire il vero, al sindaco 
brucia anche il mantenimento 
nell'istituto dei sei fratellini; 
«Costeranno al comune 50 mi­
lioni l'anno, e noi siamo un 
paese pìccolo...». Cosi, un po' 
per convinzione morale ed un 
po' per risparmiare, il sindaco 
si è già messo alla ricerca di 
avvocati che possano aiutare 
la famiglia a ricorrere presso 
la Corte d'appello ed a tentare 
di riavere i figli. 

Paolino Trentìn, capogrup­
po in consiglio comunale del 
Pei, protesta a sua volta: «Non 
posso entrare nel merito, ma 
il metodo mi ha colpito. Mi ta 
molto specie un intervento 
improvviso, traumatico, di sei 
carabinieri, senza preparare ta 
famiglia, senza tentativi più 
approfonditi, ad esempio 
qualche affido giornaliero dei 
ragazzini a famiglie del pae­
se», Ma a Montebello poco più 
di 5.000 abitanti e un benesse­
re diffuso, de al 60%, quella dì 
Trentin è stata l'unica famiglia 
a dare al consultorio la dispo­
nibilità all'affido. 
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